
Relazione del Collegio di revisione al rendiconto generale per l’esercizio 2023 del Consiglio 

Nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 

Ai Signori consiglieri del Consiglio Nazionale degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e 

Conservatori 

 

 

Signori Consiglieri, 

il Collegio dei revisori, in data 21 maggio 2024, ha ricevuto il Rendiconto generale per l’esercizio 

2023, al fine di redigere la relazione di propria competenza. Il Rendiconto generale consta del 

Rendiconto finanziario (gestionale e decisionale), del Conto economico, dello Stato patrimoniale e 

della Nota integrativa del Tesoriere. Il rendiconto si correda inoltre della Situazione amministrativa 

e della relazione del Presidente sulla gestione. L’approvazione del Rendiconto consuntivo generale 

al 31.12.2023, insieme alla nostra relazione, avverrà entro la fine del corrente mese e a tal proposito 

il Collegio ha espresso il proprio consenso alla rinuncia dei termini previsti ai sensi dell’art. 2429 del 

Codice Civile. 

Il Collegio dei Revisori ha svolto l’attività di vigilanza e di controllo contabile nel corso dell’esercizio 

2023, secondo quanto stabilito dalle norme del Codice Civile, di quanto stabilito dal Regolamento  

dell’Ente e dai principi di comportamento  sanciti dal Consiglio Nazionale  dei Dottori Commercialisti 

ed Esperti Contabili. 

L’avanzo di amministrazione 2023 pari ad euro 7.014.395,87 (in aumento di euro 79.691,40 rispetto 

a quello dell’esercizio precedente che chiudeva con euro 6.934.704,47) comprende una parte 

vincolata per il fondo TFR pari a euro 545.022,56, come risultante dal prospetto della situazione 

amministrativa 2023. 

Il Collegio ha preso visione delle poste contabili che compongono i sopra citati documenti. 

Dall’analisi svolta, come anche risulta dalla nota integrativa del Tesoriere e, rimandandoVi per gli 

opportuni approfondimenti alle specifiche voci esposte negli atti contabili, si evidenziano i seguenti 

saldi principali: 

- Avanzo finanziario di parte corrente Euro                       194.875,23 



- Avanzo finanziario di competenza Euro                       70.571,38 

- Disavanzo di cassa Euro                       99.314,33 

- Avanzo economico Euro                       66.776,15 

- Avanzo di amministrazione accertato al 31.12.2023 Euro                    7.014.395,87 

 

Riguardo a detti saldi, in diminuzione relativamente all’avanzo finanziario di parte corrente, 

all’avanzo finanziario di competenza e avanzo economico rispetto ai saldi dell’anno 2022, il Collegio 

riporta per stralcio quanto dichiarato dal Tesoriere nella nota integrativa: “…Nel corso dell’esercizio 

la perdurante incerta situazione politica ed economica, interna ed esterna, non ha favorito il 

Consiglio nel realizzare attività prospettiche e di grande respiro. Questo ha prodotto effetti su diverse 

attività ed influito sul raggiungimento degli obiettivi prefissati, oggi rappresentati contabilmente 

dagli scostamenti rilevati in alcuni capitoli, rispetto alle previsioni economico finanziarie inizialmente 

attese. 

L’insieme di questi fatti hanno concorso alla formazione di un avanzo finanziario dell’esercizio per 

70.571,38 euro. In aumento di 58.571,38 euro rispetto alle previsioni finanziarie definitive e un 

avanzo economico di euro 66.776,15 rispetto al pareggio inizialmente previsto. 

Tra le entrate si evidenzia un aumento delle previsioni in termini di entrate correnti, relativamente 

alle quote da iscritti, a cui si contrappone una riduzione accertata delle entrate per diritti di 

segreteria (direttamente collegate all’attività di formazione) e dei contributi per iniziative culturali. 

Permane una ridotta incidenza dei contributi e dei trasferimenti da parte di terzi a sostegno delle 

attività e delle iniziative del Consiglio. 

La riduzione delle uscite correnti è l’effetto di diversi fattori, tra cui le già richiamate contingenze 

politiche ed economiche. Alcune attività hanno registrato dei ritardi rispetto alle previsioni. 

Limitatamente all’ambito strettamente operativo gestionale, alcuni capitoli della gestione 

caratteristica, quali il personale e gli organi, consuntivano delle riduzioni rispetto al previsionale 

iniziale...” 

Esaminando le risultanze di bilancio nell’anno 2022 che risultavano essere le seguenti: 

- Avanzo finanziario di parte corrente Euro                         774.824,06 



- Avanzo finanziario di competenza Euro                         530.074,83 

- Avanzo di cassa Euro                         697.892,97 

- Avanzo economico Euro                         634.731,27 

- Avanzo di amministrazione accertato al 31.12.2022 Euro                      6.934.704,47 

 

si evidenzia come il Rendiconto 2023 pertanto, come anche riportato nella relazione sulla gestione 

del Presidente, “chiude con un Avanzo finanziario di periodo di euro 70.571,38” “e in termini 

complessivi sull’intero mandato, rispetto all’ultimo bilancio approvato 2022 si registra un 

incremento del risultato di amministrazione di euro 79.691,40. Le disponibilità di cassa sull’intero 

mandato sono in diminuzione per euro 99.314,33, passando dalle iniziali euro 4.276.888,20 agli 

attuali euro 4.177.573,87 come evidenziato nel presente Rendiconto. 

Nel corso del 2023 i conti interessati dalla seconda variazione al Preventivo Finanziario di Gestione, 

come di seguito rappresentati sono: 

Entrate 

- Quote iscritti         €  25.300,00 
- Rimborsi di crediti vari e anticipazioni di terzi    €  57.274,95 
- Ritenute lavoratori dipendenti/collaboratori    €  24.344,77 
- Ritenute lavoratori autonomi      €- 41.603,27 
- Contributi previdenziali a carico dipendenti     € -      232,31 
- Contributi previdenziali e assicurativi a carico collaboratori  €        367,47 
- Iva split payment        €  33.032,39 

Totale          €  98.484,00 
 

Uscite 

- Noleggi macchinari e attrezzature varie     €     1.400,00 
- Spese di rappresentanza        €        500,00 
- Spese e servizi vari         €     1.300,00 
- Albo Unico Nazionale        €        400,00 
- Oneri previdenziali e assistenziali       €     9.250,00 
- Altri oneri del personale        €     5.300,00 
- Servizi Interinali         €        730,00 
- Indennità l'attività del Consiglio       €- 15.000,00 
- Rimborsi e spese di missione       €- 20.000,00 
- Spese generali per sedute ordinarie e attività di Consiglio   €- 24.100,00 
- Conferenze Nazionali Ordini*       €  48.400,00 



- Spese per commissioni e Gruppi Operativi*     €- 20.000,00 
- Gestione Archiworld*        €    1.350,00 
- Manifestazione varie e promozioni*      €- 14.000,00 
- Partecipazione a convegni territoriali*      €  32.500,00 
- Progetti comunitari*         €- 12.000,00 
- Partecipazione Rete Professioni Tecniche      €  22.500,00 
- Irap           €    6.770,00 
- Concessione di crediti vari e anticipazioni      €  57.274,95 
- Ritenute lavoratori dipendenti/collaboratori     €  24.344,77 
- Ritenute lavoratori autonomi       €- 41.603,27 
- Contributi previdenziali a carico dipendenti     €      -232,31 
- Contributi previdenziali e assicurativi a carico collaboratori   €       367,47 
- Iva split payment         €  33.032,39 
- Totale          €  98.484,00 

 
Nel 2023 le quote da iscritti accertate sono risultate essere leggermente superiori rispetto a quelle 

del precedente esercizio 2022 per euro 24.565,00. In particolare, nell’esercizio 2022 l’incremento  

delle quote da iscritti era pari a euro 52.037,00 in linea con quello dell’anno 2021 di € 51.705,00. 

In merito ai Residui attivi, si evidenzia che per quelli relativi a quote ancora da riscuotere dagli Ordini 

Provinciali, alla data del 31.12.2023 è in atto una progressiva diminuzione, anche se minore rispetto 

a quella registrata nel triennio 2020 – 2023. 

Sostanzialmente si registra un andamento positivo degli incassi per i Residui attivi inerenti le quote 

da iscritti, relativi a quelli maturati per gli anni pregressi ed anche un miglioramento degli incassi 

delle quote di competenza dell’esercizio 2023. Inoltre, nel bilancio consuntivo l’importo dei residui 

attivi ancora da riscuotere da parte degli Ordini ammontava ad € 2.834.915,90 con una diminuzione 

di € 760.105,10. 

Il Collegio prende atto anche della riduzione dei residui attivi più anziani, a seguito dei piani di rientro 

sottoscritti fra il Consiglio Nazionale e i vari Ordini e la continua attività di recupero dei crediti da 

parte degli uffici competenti. 

 

CONCLUSIONI 

Il Collegio all’unanimità attesta la corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scritture contabili 

e la coerenza degli assestamenti di bilancio di previsione con i dati rendicontati nonché la regolarità 

e la economicità della gestione.  

Per quanto sopra esposto ed in considerazione del risultato dell’attività di verifica svolta, il Collegio 

dei revisori dei conti esprime parere favorevole all’approvazione del conto consuntivo al 

31/12/2023 dell’Ente così come predisposto e presentato per il nostro esame.  



Roma, 23 maggio 2024 

Il Collegio dei Revisori 

Paola Milizia – Presidente 

 

Isabella Boselli – Componente 

 

 

Giovanni Provenzano - Componente 
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